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Le proposte del PCI 
sul risanamento 

finanziario delle imprese 
A pag. 7 — — • 

. * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In Portogallo affidato 
a Soares un pre-incarico 

per il nuovo governo 
•••••• In penultima • — M » ^ 

Nuove incalzanti sollecitazioni 

La DC non può 
sfuggire 
all'emergenza 

La DC sa, e ammette, che 
la fase della « non sfiducia » 
è finita: è finita per l'esau
rirsi della capacità operativa 
e di aggregazione politica da 
parte del governo proprio 
mentre la crisi richiede una 
superiore capacità di guida; 
ed è finita per la dislocazione 
di tre partiti su cinque in 
favore di una soluzione go
vernativa pienamente rispon
dente ai bisogni del Paese. 
Ma la DC ha finora saputo 
produrre solo il diniego ad 
un governo di emergenza, 
composto da tutti i partiti 
dell'intesa programmatica, e 
un annuncio di disponibilità 
a confrontarsi sui problemi 
di un aggiornamento program
matico. La polemica prete
stuosa con cui essa ha cer
cato di ritorcere sugli altri 
l'accusa di privilegiare le 
formule nasconde solo l'inca
pacità di controproporre so
luzioni che non siano pretesti 
per lasciare le cose come 
statino o per innescare mec
canismi di dissociazione che 
sfocerebbero nelle elezioni 
anticipate. 

Si sa che i dirigenti demo
cristiani stanno conducendo 
consultazioni interne (Moro) 
ed esterne (Galloni) per son
dare reazioni e proposte. Gli 
organi dirigenti non sono sta
ti convocati (si dice che la 
Direzione potrebbe riunirsi 
dopo la segreteria socialista 
e forse dopo il CC del PCI, 
e l'annuncio dell'assemblea 
dei deputati per il 10 gen
naio può significare, appunto, 
che si pensa in questa fase 
soprattutto ad acquisire ete
menti di chiarimento interno). 
Molte illazioni ha suscitato 
una frase apparsa nei giorni 
scorsi sul Popolo circa la 
necessità di rendere i par
titi più partecipi dell'attua
zione del programma: una 
proposizione sibillina che 
sembra concepita per far in
tendere che la DC prende 
atto che la situazione è in 
movimento ma intende pilo
tarla verso esiti « non scon
volgenti » per essa. 

Ma a cosa pensa, in realtà. 
il gruppo dirigente democri
stiano? Il vicesegretario Gal
loni sembra porre l'accento 
su una rinegoziazione del pro
gramma rimettendo il discor
so sulla sua gestione ad un'ul
teriore fase di trattative. In 
una breve intervista ha allu
so ad una iniziativa della DC 
a e sbocco positivo ». cioè ca
pace di affermare una solu
zione che eviti la crisi di go
verno. 

La fluidità della situazione 
nella DC è testimoniata dal-
Vemergere di differenziazioni 
anche Ira uomini della stessa 
corrente. Così, mentre il mi
nistro Donat Cattìn si premu
ra di ribadire la sua opposi
zione ad un governo con i co
munisti, un uomo a lui vicino, 
ì'on. Pumilia, pur respingen
do il governo di emergenza. 
si preoccupa di aggiungere 
che eia politica non si fa 
con ì rifiuti, anche legittimi, 
che da soli portano inevita
bilmente agli scontri sulla pel
le del Paese ». E auspica uno 
« sviluppo » e una < valoriz
zazione > della convergenza 
politica segnata dall'intesa 
programmatica di luglio. 

Interessante è la motivazio
ne con cui il ministro dell'In
dustria nega l'incontro di go
verno col PCI. Egli non si 
premura minimamente di rap
portare questa soluzione ai 
problemi del Paese ma si li
mita a dire che la DC non è 
sufficientemente forte per an
dare ad un tale incontro. In
somma, come al solito, viene 
fuori una motivazione utilita
ria e di parte. E non a caso 
egli considera « impossibile > 
per la DC costituire una mag
gioranza comprendente i co
munisti « senza nuove ele
zioni >. 

Proprio la necessità di sfug
gire al trauma elettorale e di 
garantire al Paese una dire
zione idonea è ricorsa, anche 
ieri, in prese di posizione co
muniste. socialiste e repub
blicane. Il compagno Napoli- i 
tano ha ribadito che e occorre 
un sostanziale cambiamento 
nella direzione governativa del 
Paese » e che è passibile eci
tare le elezioni anticipate at
traverso quella che ha defi
nito « una crisi guidata » che 
consenta « un cambiamento di 
governo senza traumi ». 

Afollo nella un'ulteriore pre
sa di posizione di La Malfa. 
Il governo, ha detto, deve di
mettersi « al più presto » per 
essere sostituito da una for
mazione di emergenza. « So
no convinto — ha spiegato — 
che senza l'aiuto del PCI è 
assolutamente impossibile 
uscire dalla crisi; con la loro 
collaborazione Torse ci si rie
sce». L'alternativa sarebbe 

uno scontro frontale estrema
mente pericoloso per la nostra 
vita democratica. 

Da parte socialista, con lo 
editoriale odierno dell'Avanti!, 
si esprime preoccupazione per 
l'apertura di una e crisi al 
buio » e si solleva il proble
ma di un impegno preventivo 
dei partiti ad evitare situa
zioni di rottura che sfocino in 
elezioni anticipate. Il quotidia
no socialista conferma che 
nei prossimi giorni vi saran
no consultazioni del PSI con 
il PCI e la DC (è previsto 
per il tre gennaio un incon
tro PSIPCI sui problemi eco
nomici). 

Come si vede, si tratta di 
posizioni, allo stesso tempo 
ferme e responsabili che pon
gono la DC di fronte a scelte 
non più rinviabili. Né può 
dimenticarsi che sui tempi del 
chiarimento viene ad incidere 
l'appuntamento, ormai prossi
mo, dato dai sindacati al go
verno per la sostanziale revi
sione del suo indirizzo eco
nomico. Non si tratta di una 
drammatizzazione artificiosa 
del confronto: si tratta invece 
di porre i processi politici al 
passo con la dinamica della 
crisi. La DC stessa non è 
potuta sfuggire al riconosci
mento che occorre passare ad 
una fase nuova. L'interroga
tivo che resta in piedi è se 
essa saprà dare prova di rea
lismo e di responsabilità. Sap
piamo che essa sta vivendo 
un travaglio reale. Ma il 
dramma del Paese è ben più 
grave ed importante. 

Oggi il Consiglio dei ministri sulle aziende in crisi 

Il governo alle prese 
con le sue inadempienze 

400 miliardi per pagare i salari a cinquantamila lavoratori 
Comuni - Per i sindacati non ci sono segnali positivi - Un 
Nessun nuovo documento è stato inviato da Cgil, Cisl e 

- Le misure per i 
articolo di Camiti 
Uil ad Andreotti 

Nulla di fatto 
per l'Unidal 

Oggi occupate 
le fabbriche 

Le assemblee dei lavoratori dell'Unidal oggi trasfor
meranno il presidio delle fabbriche, in atto già da mar-
tedi. in occupazione. La decisione è stata assunta dopo 
il nulla di fatto della trattativa-fiume svoltasi ieri al 
ministero del Bilancio. L'incontro, infatti, è stato sospeso 
e aggiornato al 3 gennaio in quanto le posizioni del-
TIRI e della SME sono apparse in netto contrasto con 
quelle dei sindacati. Gli esponenti delle Partecipazioni 
statali hanno ripresentato il vecchio piano di smobilita
zione dell'Unidal che prevede l'assunzione di soli 3747 
lavoratori da parte di una nuova società, la Sidalm (che 
farebbe capo alla finanziaria SPA. la stessa che sta 
liquidando l'azienda agricola Maccarese). e la messa in 
cassa integrazione speciale (usufruendo, con una ambi
gua operazione, delle possibilità offerte dalla legge per 
la riconversione industriale) degli altri 4920 dipendenti. 

La « pausa di riflessione » è stata richiesta dal mini
stro Morlino, nonostante il 31 dicembre scada l'esercizio 
provvisorio La situazione rimarrà e congelata » fino al 
3 gennaio. L'Unidal ha. quindi, ancora 6 giorni di vita. 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 6 

ROMA — Si' stanno accumu
lando in questi giorni tutte le 
più drammatiche questioni e-
conomiche che il governo non 
è riuscito a risolvere. Il con
siglio dei ministri oggi va
rerà in extremis un provve
dimento-tampone per assicu
rare il salario per un altro 
mese a 50 mila lavoratori 
delle maggiori aziende in cri
si, mentre gli operai del
l'Unidal occuperanno le fab
briche poiché dall'incontro di 
ieri sera non è emersa alcu
na soluzione della vertenza 
(il ministro Morlino ha pro
posto la proroga di fatto del
l'esercizio provvisorio e ha 
convocato una nuova riunio
ne per il 3). La situazione. 
quindi, si sta aggravando e 
raggiunge momenti di tensio
ne acuta. Tutto ciò conferma 
che la richiesta avanzata da 
alcuni partiti, tra i quali il 
PCI. di adeguare il quadro 
politico e la stessa composi
zione del governo alla dram
maticità della crisi, è tutt'al-
tro che una forzatura, come 
qualcuno ha voluto presen
tarla. 

Il monocolore, dopo una la
titanza che ha lasciato aggra
vare fino alla rottura proble
mi drammatici, ha mostrato. 
anche in queste ultime ore, 
di non essere in grado di 
far fronte nemmeno alle sca-

Il presidente nella capitale polacca con Vance e Brzezinski 

Carter inizia stasera a Varsavia 
il suo viaggio in Europa ed Asia 

Attesa per i colloqui con Gierek: al centro i buoni rapporti politici e le rela
zioni economiche tra i due paesi - La visita è seguita da seicento giornalisti 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Il viaggio di 
Jimmy Carter è iniziato: oggi 
arriverà a Varsavia. La Po
lonia sarà la prima tappa del 
lungo giro che porterà, nel
lo spazio di nove giorni, il 
presidente degli Stati Uniti in 
sei paesi e due continenti. Ac
compagnato dal segretario di 
stato Vance, dal consigliere 
Brzezinski. Carter visiterà 
anche l'Iran e insieme allo 
scià saluterà il 1978; a Tehe
ran. tra l'altro, incontrerà an
che il re di Giordania. Hus
sein: quindi volerà in India, 
tornerà in Arabia Saudita 
per recarsi poi in Francia e 
a Bruxelles: da lì. il 6 gen
naio. rientrerà negli Stati 
Uniti. E' la prima grande 
uscita del presidente ameri
cano. che con questo viag
gio vuole fissare, didascalica
mente, nell'opinione pubblica 
americana e mondiale. le im
magini precise e concrete 
della sua politica estera. 

E Varsavia è pronta a ri
ceverlo: con interesse e cu
riosità per quello che acca
drà da stasera. Interesse e 
curiosità che non sono solo 
polacchi: mezz'ora prima del
l'aereo presidenziale che at
terrerà alle 22.15. sbarcheran
no oltre quattrocento giorna
listi americani che andranno 
ad aggiungersi agli altri due

cento giunti in questi giorni 
da tutte le capitali europee. 

Per il programma tutto è 
quasi a punto, ma alcuni det
tagli sono ancora da discu
tere e si pensa che alcune 
cosa saranno da cambiare: 
certamente vi sarà una con
ferenza stampa di Jimmy 
Carter, la prima che un pre
sidente degli Stati Uniti tie
ne in un paese socialista. I 
giornali polacchi intanto han
no iniziato a parlare degli ar
gomenti e dei temi che sa
ranno al centro dei colloqui. 
Lo fanno soprattutto riportan
do alcuni giudizi della stam
pa americana o attraverso 
brevi notizie da cui emergo
no in primo piano due ordi
ni di problemi: relazioni eco
nomiche bilaterali, distensio
ne e disarmo. Sono inoltre cre
sciuti di numero gli articoli 
che ricordano il miglioramen
to dei rapporti URSS-USA e 
gli stretti legami esistenti 
da sempre tra Polonia e 
Unione Sovietica. 

Ieri Tribuna Ludu. organo 
ufficiale del POUP. riportava 
l'intervista di Paul Warnke. 
capo delegazione USA per 1* 
accordo Salt 2. in cui il fun
zionario americano esprimeva 
ottimismo per l'andamento 
delle trattative e. sempre nel-

Silvio Trevisani 
(Segue in ultima pagina) 

Diciotto attentati in nove giorni 

In Francia lunga catena 
di imprese terroristiche 

Altro criminale tentativo contro Marchais - Pacco 
con esplosivo recapitato alla sede del PCF 

fallire ieri un nuovo attentato 
alla vita di Georges Mar
chais. segretario generale del 
partito comunista, contro la 
cui abitazione ignoti crimina
li avevano sparato colpi di 
fucile nella notte di Natale. 
Un pacco recapitato alla sede 
del Comitato centrale del 
PCF e indirizzato a Marchais 
ha insospettito uno degli u-
scieri. che ha immediatamen
te portato il plico al più vi
cino comando di polizia. Qui 
i sospetti si sono rivelati 
fondati: il pacco conteneva 
esplosivo e miccia, con un 
biglietto che diceva testual
mente: e Georges Marchais, 
anche tu sei un imperialista 
dell'URSS >. 

! L'ondata di attentati in-
! quieta l'opinione pubblica e 
, allarma le autorità. 

PARIGI — Continua in Fran
cia la serie degli attentati. 
Due esplosioni ieri notte 
hanno fatto salire il bilancio 
degli ultimi nove giorni a di
ciotto imprese terroristiche. 
Ieri notte, infatti, sono salta
te in aria la caserma della 
gendarmeria di Aizonne. nella 
Francia meridionale, e una 
grande pizzeria di Neuilly. al
la - periferia della capitale. 
Non ci sono state vittime. 
Alcuni degli attentati di que
sti giorni sono stati rivendi
cati con telefonate anonime 
da gruppi clandestini di varia 
coloritura, di estrema destra 
come di estrema sinistra, ov
vero da separatisti corsi 
(come la distruzione di una 
stazione ferroviaria nei pressi 
della capitale). 

Di provocazioni terroristi
che continua a essere fatto 
segno anche il PCF. La pron
tezza di un usciere ha fatto 

dietro le cifre 
T 'ALTRO ieri sera, come 
*"* ci accade ogni giorno, 
eravamo seduti davanti 
alla TV e a un certo pun
to U nostro collega del te
legiornale ha comunicato 
gli ultimi dati trasmessi 
datl'ISTAT (l'Istituto cen
trale di statistica): la bi
lancia commerciale è mi-

xgliorata di tanto, la pro
duzione industriale è in
vece peggiorata di tanto 
e tanto, la disoccupazione 
è aumentata deirt per 
cento m quest'ultimo me
se e st prevede che au
menterà ancoro. Ma que
ste tre « voci » ci sono sta
te trasmesse senza la ben
ché minima variazione di 
tono, senza una esitazio
ne, senza una pausa, sen
za un sussulto, con una 
obiettività, vorremmo di
re. tecnicamente ineccepi
bile. che però a noi, in 

ascolto, è apparsa somma
mente crudele. 

Non ne diamo nessuna 
colpa, sta chiaro, al redat
tore del telegiornale, che 
deve, anzi, mostrarsi im
personale ed evitare che 
le sue eventuali emozioni 
intervengano ad alterare 
in qualsiasi senso il signi
ficato oggettivo dei fatti; 
ma questo non ci vieta di 
domandarci come si possa 
riferire i dati della bilan
cia commerciale, della pro
duzione industriale e del
la disoccupazione come se 
la loro natura fosse pari
menti statistica e come se 
dietro ciascuno di essi 
non esistessero, immedia
tamente. realtà sentimen
tali diverse. Certo anche 
la bilancia commerciale i 
opera dell'uomo e ancor 
più lo è la produzione in
dustriale, ma la prima vie

ne simboleggiata da ci
fre. espressive sì ma geli
de; la seconda da impian
ti, imponenti sì ma deser-. 
ti; mentre dietro la voce 
« disoccupazione » c'è, im
mediato, il volto dell'uo
mo, ansioso o amaro o di
sperato. E la bùancia 
commerciale non parla, 
gli impianti tacciono. 
mentre il terzo, l'uomo. 
parla come noi, è senz'al
tro uno di noi. solo che 
la sua voce è fatta roca 
dalla rabbia, dallo sgo
mento, dalla paura del do
mani; e quando, giunto 
a casa, dice: « Ancora 
niente », queste due paro
le crudeli, forse ancor più 
che chi le pronuncia, con 
dannano noi con le no
stre colpe inescusabili e 
con la nostra impotente 

Subito dopo le comuni

cazioni delTISTAT. la TV 
ci ha mostrato una assem
blea dei lavoratori deWU-
nidal. donne e uomini in 
attesa di decisioni. Da 
molti visi pareva già scom
parsa la speranza, su altri 
andava tramontando. Nes
suno era sereno; nessuno. 
manco a dirlo, felice. Ab 
biamo sentito che noi al
la TV non sapremmo com
parire. Può ben darsi che, 
legati come sono, l'anda
mento della bilancia com
merciale e quello della 
produzione siano gravi 
quanto quello della disoc
cupazione. Ma al momen
to di riferire sui disoccu
pati, non sapremmo più 
parlare. Già ora, il ricor
do di quei visi delTaltra 
sera ci stringe la gola e 
ci procura un intollerabile 
dolore. 

ci* 

denze economiche più urgen
ti, né ha mandato quei se
gnali di cambiamento che i 
sindacati avevano chiesto. 
Appaiono, quindi, davvero 
scarse le possibilità che lo 
sciopero generale, previsto 
con tutta probabilità per il 
18 gennaio, venga revocato 
come hanno dichiarato ieri al
le agenzie di stampa sia Ben
venuto, sia i segretari della 
CGIL. Giunti e Didò. 

Lo stesso decreto per le 
imprese in difficoltà non cam
bia il giudizio negativo e 
preoccupato delle confedera
zioni che « dipende — come 
ha ricordato Camiti in un 
articolo pubblicato sul setti
manale della Cisl — dal fat
to che. al di là di singoli 
interventi più o meno accet
tabili, le proposte del governo 
si esauriscono in misure con
giunturali di breve o brevis
simo periodo ». Il sindacato 
— prosegue il segretario del
la Cisl — chiede una « svolta 
di politica economica, non ri
cette miracolistiche, la defi
nizione di un quadro program
matico di breve e medio pe
riodo che non sia intercam
biabile in funzione degli equi
libri politici ». Tale processo 
« non può essere attuato sen
za il concorso solidale delle 
forze politiche di ispirazione 
popolure e democratica. Nel
la presente situazione nessu
na delle grandi forze politi
che può essere spinta all'op
posizione*. Non si sottova
luta. insomma « il significato 
della richiesta di un adegua
mento del quadro politico, 
dell'ingresso di nuove forze 
nella direzione politica del 
paese*, ma ciò, conclude 
Camiti, « non è disgiungibile 
e per taluni versi è la con
seguenza, non la premessa. 
della definizione degli obiet
tivi programmatici ». 

Anche da queste afferma
zioni emerge l'atteggiamento 
e lo spirito con il quale il 
movimento sindacale in pie
na autonomia si colloca di 
fronte ai processi politici a-
perti in questa fase. Le lóro 
proposte CGIL. CISL. UIL 
le hanno già presentate al go
verno e ai partiti. Se verran
no accolte, essi ne trarranno 
le conseguenze nella segrete
ria indetta per il 5 gennaio. 
Non ci sono, comunque, nuo
vi documenti o « contropiani ». 
né sono state fatte avances 
verso palazzo Chigi, come 
scrivevano ieri molti giorna
li. Anzi, la segreteria della 
Federazione unitaria ha smen
tito seccamente le notizie ri
portate. Le 24 cartelle di cui 
parlano i quotidiani si riferi
scono alle proposte discusse 
nell'incontro con i partiti e 
sono una ulteriore specifica
zione degli II punti approvati 
dal direttivo CGIL. CISL. UIL. 
In questi giorni è stata, è 
vero, esaminata la possibilità 
di elaborare un documento 
nel quale rendere più concre
te e dettagliate le richieste 
del sindacato, ma non è stata 
presa alcuna decisione defi
nitiva in proposito. 

Intanto oggi il consiglio dei 
ministri affronterà due im
portanti questioni. La prima 
riguarda le aziende in crisi. 
Sarà varato un decreto -che 
autorizza le banche a conce
dere non più di 400 miliardi 
alle aziende che operano nei 
seUori petrolchimico, siderur
gico e probabilmente tessile, 
a condizione che queste azien
de vantino crediti nei con
fronti di enti e amministra
zione pubbliche. Il CIPI en
tro il 31 gennaio indicherà 
quali imprese otterranno i fi
nanziamenti e gli importi di 
ogni operazione. Fino al 31 
gennaio, comunque, saranno 
assicurati salari e stipendi 
ai 50 mila lavoratori interes
sati. n decreto dovrà essere 
presentato subito in Parla
mento per la conversione in 
legge. La Camera è già sta
ta convocata per venerdì al
le 18. 

Il secondo provvedimento 
riguarda la finanza locale. A 
pochi giorni dall'inizio del 
nuovo anno i Comuni attendo
no ancora di sapere quanto la 
amministrazione centrale met
terà a loro disposizione per 
il 1978 per poter formulare 
i loro bilanci. 

Il fabbisogno per questo 
s. ci. 

(Segue in ultima pagina) 

Oscuro delitto che rende più acuto 
il clima di tensione nella capitale 

Ucciso a Roma 
l'autista del 

raid di Saccucci 
Colpito da tre revolverate sotto casa - Il killer fuggito 
su una 600 rubata - La polizia indaga nel passato della 
vittima - Forti dubbi su presunte telefonate di Nap e Br 

Un nuovo gravissimo atto criminale è stato 
compiuto ieri a Roma. Un neofascista tren
tenne (conosciuto nella capitale per essere 
stato tra i protagonisti del tragico raid di 
Sezze, guidato da Sandro Saccucci, nel corso 
del quale fu assassinato il compagno Luigi 
Di Rosa) è stato ucciso con tre colpi di 
pistola alla schiena. La vittima si chiamava 
Angelo Pistoiesi, impiegato dell'ENEL. spo
sato e padre di due figli. I tre proiettili. 
sparati con una rivoltella, lo hanno raggiunto 
proprio mentre stava uscendo di casa per 
recarsi al lavoro. Il « killer », dopo l'atten
tato. è fuggito a bordo di una « 600 », che 
è risultata rubata. 

Ora la polizia sta lavorando per racco
gliere ogni possibile testimonianza; si cerca 
anche di ricostruire nei dettagli il passato 

del Pistoiesi, che ha diversi precedenti per 
episodi di criminalità comune. Non c'è per 
il momento — affermano in questura — una 
pista sicura da seguire. In serata l'atten
tato è stato rivendicato con due distinte 
telefonate anonime prima dai Nap e poi 
dalle Brigate rosse. La polizia non dà però 
alcun valore a questi messaggi. 

Angelo Pistoiesi subito dopo l'arresto per 
l'incursione squadristica a Sezze fu prota
gonista di un episodio misterioso nel carce
re di Frosinone: ferito con una coltellata in 
cella, dichiarò al magistrato di essersi pro
curato da solo il taglio, per errore. Negli 
ambienti neofascisti, a quanto si sa, lo ac
cusavano di essersi riconquistato la libertà 
in cambio di una « soffiata ». Nella foto: 
l'auto di Angelo Pistoiesi. A PAGINA S 

Nuovo criminale attentato a Roma 

Tre giovani di sinistra feriti 
a colpi di pistola dai fascisti 

Uno dei ragazzi, colpito al polmone, è in gravi condizio
ni — Sostavano davanti a un bar di Montesacro 

ROMA — Hanno sparato tre
dici colpi di pistola contro un 
gruppo di giovani: tutti ad 
altezza d'uomo da una distan
za di sei-sette metri. Ci sono 
tre feriti: uno è grave: ha 
un polmone perforato. L'at
tentato fascista è avvenuto 
ieri sera qualche minuto pri
ma delle 21 davanti a un bar 
di Montesacro. conosciuto per
ché abituale punto di ritrovo 
per i giovani di sinistra della 
zona. I tre ragazzi feriti fan
no parte del e movimento » 
dell'università. -

I criminali autori di questo 
nuovo gravissimo atto di ter
rorismo sono arrivati davanti 
al bar e Polo nord ». in via 
Cesare D'Ovidio, a bordo di 
una « Mini » bianca. Erano in 

tre. secondo le prime testimo
nianze. Uno è sceso dall'au
to: e Queste son per voi. fra
telli » ha gridato rivolto ai 
giovani che sostavano davan
ti alla porta del locale; quin
di ha premuto il grilletto del-
Ja pistola che aveva in pu
gno. Con ogni probabilità (dal 
momento che son stati rac
colti tredici bossoli) non è 
stato il solo a far fuoco. Al
meno un altro killer ha spa
rato. evidentemente senza 
scendere dalla « Mini ». Sei 
colpi sono andati a segno. 
Tre hanno raggiunto Alessan
dro Bruno (20 anni, studente 
universitario e militare in li
cenza): un proiettile è entra
to dalla scapola, ha bucato 
il polmone sinistro ed è usci

to dal torace; gli altri hanno 
colpito il polso e la coscia de
stra. La prognosi è riservata. 

Se la caveranno invece in 
quindici giorni gli altri due 
ragazzi. Silvia Crugliano, an
che lei 20 anni, è ferita alla 
gamba destra: Felice Scapo-
letti (19 anni, studente uni
versitario e militare in licen
za come il suo amico) è sta
to colpito alla gamba sini
stra e all'addome. 

« Certo miravano ad uccide
re» è il commento di un quar
to giovane. Fabrizio Isidori. 
l'unico testimone dell'aggua
to: stava anche lui chiacchie
rando assieme agli altri tre. 
ed è rimasto illeso solo per 

(Segue "m ultima pagina) 

Attentato 
dinamitardo 

contro la casa 
di Moravia 

ROMA — Un ordigno confezionato con 
polvere nera, è esploso ieri sera, poco 
prima delle 23. davanti al portone 
dello stabile dove abitano lo scrittore 
Alberto Moravia e Dacia Maraini — in 
lungotevere della Vittoria 1 — che non 
erano in casa. La deflagrazione ha prò 
vocato danni alla vetrata d'ingresso ed 
ha annerito le pareti esterne del palazzo. 

A tarda notte, con una telefonata al-
l'ANSA. un gruppo neofascista che si 
definisce < Nucleo armato rivoluzio
nario» ha rivendicato la paternità del
l'attentato. e l i camerata Pistoiesi è 
vendicato», ha affermato la voce ano
nima. 

Milano: oggi 
l'autopsia 

sul giovane 
morto in cella 

L'autopsia di Mauro Larghi, il giova
ne morto in cella nel «carcere di San 
Vittore a Milano, sarà portata a ter
mine oggi dai periti settori. Dovreb
bero essere così sciolti i dubbi sulla 
tragica fine del giovane e autonomo » 
che era stato arrestato a Milano men
tre tentava di disarmare, insieme ad 
altri coetanei, due guardie giurate. Fra 
l'altro, è stato accertato che il Larghi 
aveva dichiarato, al magistrato che lo 
interrogava, di essere stato colpito al
la fronte dalla canna di una pistola 
maneggiata in questura da un sottuf
ficiale, subito dopo l'arresto. 
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